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Oggi è un giorno speciale per le donne. Infatti è la loro festa,
anche se fu un triste evento a far sì che si festeggiasse.

In questo articolo vi voglio parlare delle donne vegliesi che hanno
dato importanza al nostro paese: nel campo ecclesiastico, nel campo
sportivo, politico e musicale

Nel campo ecclesiastico ricordiamo: suor Iraide Gambi e suor
Teresa Vincenza Piazzola.

SUOR IRAIDE GAMBI
Nasce il 20 ottobre del 1921 a Napoli, si trasferisce a Veglie nel

1923 in via san Giovanni e il 6 maggio del 1928 riceve Gesù
Eucaristia da mons. Salvatore Natalizio Mele.

Il  3 ottobre 1942 parte per Ivrea dov’è la Casa Madre delle
“Suore di Carità dell’ Immacolata Concezione”; il 10 giugno del
1944  fa domanda scritta alla Madre generale per essere ammessa
 alla santa professione religiosa; il l2 febbraio del 1945 fa professione
religiosa; il 3 marzo 1945 viene trasferita a Rivailo Canadese, dov’è
la casa di cura  delle suore. Il 10 maggio 1945 muore. Dopo la sua
morte, nel maggio del 1959, una signora di Carmiano scrive al suo
parroco dicendo di aver ricevuto una grazia per intercessione di
suor Iraide.

SUOR TERESA VINCENZA PIAZZOLLA
La sua infanzia non fu molto dolce a causa della mamma malata

che la lasciò a 14 anni; a 17 anni la lasciò anche il padre. Nonostante
queste disavventure, riuscì a conseguire il diploma di insegnante
elementare. Subito dopo si dedicò a riunire la sua famiglia. Verso
i 33 anni entrò in congregazione. Quando si ritirò non smise di fare
del bene e iniziò a lavorare in cucina. Nel 1972 lasciò la cucina a
causa di dolori forti che la portarono alla morte. Morì una domenica
sera.

Le sue allieve di allora adesso sono mamme e nonne e tutte la
ricordano ancora con commozione.

In campo sportivo, ricordiamo sia  le donne della  gloriosa
“Alaska”, di cui vi parlerà il mio amico Cristian, sia le sportive del
tiro con l’arco degli “Arcieri d’Arneo”.

LE DONNE DEGLI ARCIERI D’ ARNEO
Nella nostra città abbiamo diverse campionesse di arco. Voi starete

pensando a giovani di 20 anni, invece queste ragazze non superano
i 15 anni di età e sono tornate vittoriose da Reggio Emilia, dove
hanno vinto una medaglia d’oro a squadre. Fra queste troviamo:
FRANCESCA CONTE (vincitrice di ben 7 medaglie); GIULIA DE
MEDIO; ELIZABETH LANCIANO; GABRIELLA MATINO E
VALENTINA FIORE.

Nel campo politico, troviamo l’unico sindaco donna della nostra
Veglie, la dott.ssa MARCELLA RUBERTI, che amministrò fra
il 1968 e il 1973.

Candidata nelle liste DC e tuttora vivente, abbandonò la vita
politica per dedicarsi alla sua professione di medico, condotta fino
a pochi anni fa.

Nel campo musicale abbiamo diverse voci femminili di rilievo,
tra cui quella di MARIA CECILIA COSTA, una musicista ancora
giovane che ha vinto diversi premi. Fra i tanti ottenuti, quelli vinti
a Salice Salentino, Squinzano e Cellino San Marco. Fra i premi c’è
anche quello intitolato a Mogol. Maria Cecilia dice che ha incomin-
ciato a cantare sotto la doccia, ma non sapeva di arrivare a questo
punto.

C’è da dire che suo padre è professore nella scuola media statale
di Veglie ed è pure direttore del concerto bandistico “Città di Veglie”.

Luigi Stefanizzi (1^ media)

Omaggio alle donne vegliesi

Controvoci Ragazzi è il giornale interamente realizzato da
noi bambini e ragazzi di età compresa fra i 6 e i 13 anni per
aiutare voi adulti a guardare il mondo con occhi più giovani!
Noi siamo (in ordine alfabetico): Valentina Armonico, Luigi
Marulli, Ilario Mazzotta,  Alessia Mea, Elisabetta Mea,
Cristian Orlando, Luigi Stefanizzi, Martina Patera.
Aspettiamo nuovi amici che si uniscano a noi in questa
avventura.

Ci presentiamo

L’Alaska Gelati Veglie, squadra di calcio femminile di Veglie,
meglio conosciuta come Alaska Lecce, viene fondata nel 1970
dall’imprenditore Ernesto Guarini.

Nel ‘71 a Lecce, l’Alaska vince 2 a 0 contro il Reggio Calabria.
Sempre nel ‘71 vince 6 a 0 contro il Grottaglie; 3 a 0 contro il

Taranto e 1 a 0 contro il Bari (partita giocata a Veglie nel campo
Flavio Minetola).

Nel ‘72 l’Alaska pareggia con il Messico, 1 a 1.
Ma l’Alaska è una grande squadra ed ha un solo e chiaro obiettivo:

la serie A.
Nel 1974 la squadra vegliese disputa il suo primo campionato

nel quale vanta atlete del calibro di Rosanna Panzanaro, portiere
titolare sin dal sorgere della società e, successivamente, si rafforza
con l’acquisto di calciatrici straniere: Monica Karner (austriaca),
Rose Reilly (scozzese), Lone Nilsson e Susy Augustesen (danesi),
le “Alaskine” che hanno fatto sognare intere generazioni.

Nell’81 vince il suo primo scudetto e Rose Reilly risulta essere
la migliore marcatrice del torneo.

Nell’82 guadagna un altro scudetto e la Coppa Italia.
L’ultimo scudetto lo conquista nella stagione successiva, in cui

Susy Augustesen vince il titolo di marcatrice dell’anno e l’Alaska
si aggiudica il titolo di migliore squadra internazionale del calcio
femminile.

L’Alaska Gelati Veglie è fiera dei suoi trionfi e fa stampare
l’ottagono tricolore sulle sue maglie.

Alla fine dell’83, l’imprenditore Ernesto Guarini viene informato
che in Danimarca una squadra nazionale vuole scendere a Veglie,

così de-
c i d e  d i
i n s e r i r e
nella sua
formazione
u n ’ a l t r a
g i o c a t r i c e
straniera.

La s tor ia
de l l ’A la ska
Gelati Veglie
finisce nel 1985
a seguito della
fusione con il
Trani e il cam-
biamento del
n o m e  i n
"Alaska Trani",
squadra che
non ha la for-
tuna e il suc-
cesso della
prima.

Alaska Gelati Veglie:

Cristian Orlando (1^ media)

la prima squadra di calcio femminile pugliese



Con questo numero di Controvoci Ragazzi, porgiamo gli auguri
a tutte le donne parlando di esse e del loro impegno nei diversi
campi: dalla vita politica alla vita religiosa, dalla cultura allo sport
e ad altri settori.

In questo articolo, vi vorrei parlare di un’attività sportiva che,
secondo noi uomini, non sembra adatta alle donne, anche se alcune
di loro si danno da fare in questo sport: IL TAEKWONDO.

Tra le numerose ragazze che praticano taekwondo, sia per difesa
personale, sia per piacere agonistico, vi vorrei parlare della nostra
corregionale VERONICA CALABRESE.

VERONICA CALABRESE (Werdohl, Germania, 7 settembre
1987) è un’artista marziale italiana.

Campionessa d’arti marziali, nata in Germania, ma cresciuta in
Italia, vive a Mesagne (BR) e pratica, fin dall’età di 6 anni, la
disciplina del taekwondo. In questo momento gareggia nella categoria
57kg per il Gruppo Sportivo dell’Esercito Italiano con la qualifica
di caporale.

Nella vita privata è fidanzata con
Mauro Sarmiento.

Tra i suoi numerosi traguardi agonistici
troviamo: l’oro nel 2004 ai mondiali
juniores in Corea; il bronzo ai Cam-
pionati Europei di Bonn nel 2006; il
secondo posto alle qualifiche olimpiche
di Manchester del 2007. Nel 2008 par-
tecipa alla XXIX Olimpiade di Pechino,
dove viene sconfitta in semifinale dalla
coreana, campionessa olimpica uscente,
Sujeong Lim; partecipa poi agli spareggi
per il terzo posto contro una rappre-
sentante degli Stati Uniti dove, chiusi
in parità i 3 round, perde al golden point
classificandosi definitivamente al quarto
posto.

INTERVISTA AD UNA BAMBINA DI OTTO ANNI, CHE
PRATICA TAEKWONDO DA CIRCA DUE ANNI

Come ti chiami? Francesca.
Quale sport pratichi? Pratico il taekwondo.
Che tipo di sport è?  E’ un’arte marziale che nasce in Corea.
Come mai pratichi questo sport? Come e quando hai iniziato?
Semplicemente l’ho visto in una manifestazione e mi è piaciuto

subito. Ho iniziato che avevo solo sei anni: all’inizio per gioco, ma
poi mi sono impegnata fino ad ottenere buoni risultati.

Sogni di partecipare alle Olimpiadi come Veronica Calabrese?
Beh, partecipare alle Olimpiadi sarebbe davvero il massimo per

qualsiasi atleta, ma per adesso mi alleno e mi diverto.
Nella palestra in cui ti alleni ci sono altre ragazze?
Sì, nel mio turno siamo in quattro, ma conosco diverse adulte che

praticano ed insegnano.
Bene, la nostra intervista è conclusa! “In bocca al lupo” per

la tua carriera sportiva e per il tuo tramite porgo gli auguri a
tutte le donne sportive e non.

Crepi il lupo! Ringrazio per gli auguri.

Le donne salentine e lo sport marziale

Ilario Mazzotta (1^ media)

Il mondo degli adulti è molto complicato rispetto a quello dei
bambini, perché si hanno tantissimi impegni e faccende da sbrigare.

Io sono ancora bambina, quindi posso immaginarmelo come
voglio: alcune volte mi sembra facile, ma altre troppo complicato.
Quando mamma e papà mi ripetono in continuazione di andare
a studiare, penso che per loro sia semplice, mentre per me è
difficile, perché non sono loro a dover studiare due pagine di
orali.

Mi sembra difficile quando a mamma e a papà arrivano le
bollette e le devono pagare, e là mi chiedo come farò io da
grande… Mi sembra difficile anche quando vedo mamma e papà
andare al lavoro. Lì mi vengono in mente tutti i problemi che
avrò: preparare tutte le carte da consegnare entro il giorno
successivo, alzarmi la mattina alle sei per trovarmi al lavoro per
le sette, pulire a casa il pomeriggio…

Gli adulti, ah come sono complicati! Ogni cosa per loro è un
problema enorme che si deve risolvere al più presto.

La mattina appena si alzano iniziano già a pensare a cosa
dovranno mangiare a mezzogiorno; dopo essersi lavati, hanno la
mente ricca di pensieri; a pomeriggio stanno ore e ore a leggere
libri o giornali, o a pulire la casa e così via, per tutto il giorno.

La cosa peggiore, per noi bambini, è che i genitori hanno poco
tempo per noi, e se lo hanno è solo per interrogarci con mille
domande. Come è difficile il loro mondo! Gli adulti devono
educare i propri figli a vivere in modo giusto nell’ambiente sociale,
economico, culturale…Sembrerà facile a noi piccoli, ma io penso
che sia piuttosto difficile, perché con i bambini si deve avere
molta pazienza e poi si deve trovare il momento adatto e le parole
giuste, comprensibili, per riferire un fatto o un accaduto.

A molti genitori risulta difficile riferire ai bambini il mondo
che li circonda: pieno di violenza, di persone che si rovinano la
vita fumando o prendendosi una pillola di eroina…

Per mia fortuna i miei genitori mi hanno parlato di tutto e in
modo da farmi capire tutto, ma ci sono alcuni bambini che
diventano grandi senza sapere i pericoli che corrono.

Secondo me i genitori non dovrebbero aver paura di confrontarsi
con i propri figli. Invece spesso sono  lontani da loro.

Io consiglio agli adulti di essere aperti nel raccontare, a tutti,
soprattutto ai figli, il mondo di oggi, pieno di rischi.

Gli adulti hanno un compito importante: mettere in guardia i
più piccoli perché, per loro, la vita è tutta da esplorare e per loro
sfortuna sono capitati in una società dove tutti pensano solo al
loro bene e non a quello degli altri.

Mi raccomando signori adulti, siate civili e non abbiate paura
di raccontarci la verità!

Ora vi voglio parlare degli adulti nella vita politica: a me danno
fastidio!

Sono tutti egocentrici ed egoisti, pensano troppo ai soldi,
vogliono tutto per loro e non si rendono conto che noi cittadini
non stiamo bene come stanno loro;  noi siamo molto più in basso,
dobbiamo quindi aprire gli occhi a queste persone, perché quando
poi non saranno più loro a governare, si ritroveranno nei guai e
se la prenderanno con chi avrà il potere dopo di loro, senza poi
accorgersi che le stesse identiche cose le hanno fatte loro.

Gli adulti. Certe volte mi viene da dire che sono più fortunati
di noi ragazzi, perché sono più alti, sanno guidare la macchina,
possono fare tutto quello che vogliono senza dover chiedere il
permesso ai genitori.

Visto che stiamo parlando di adulti, vorrei esprimere un’opinione
su quelli che si uccidono, bevono e così via.

Loro sì che sono dei veri e propri sciocchi, che non sanno cosa
vuol dire la parola vita. Per loro la vita non è niente, ma noi
dobbiamo aiutarli a superare le difficoltà. A volte pure gli adulti
vanno aiutati.

Se non possiamo fare niente per loro, bastano solo poche parole,
nelle nostre preghiere, per aiutarli nei momenti in cui sembrano
proprio dei bambini incoscienti.

Questa è la mia opinione sugli adulti.

Alessia Mea (5^ elementare)

Come vedo gli adulti.
Attualità



Cari lettori di Controvoci, vi siete mai fermati a guardarvi
intorno?

Io l'ho fatto e mi sono resa conto che qui a Veglie mancano
diversi spazi e strutture per noi giovani, come per esempio i centri
di piscina, i parcogiochi, il cinema, delle piste ciclabili...

Ci sono molti ragazzi, infatti, che praticano attività sportive
come la "piscina", ma che sono costretti ad usufruire di strutture
che si trovano in paesi limitrofi.

Proprio per evitare questi problemi sarebbe bene edificare anche
qua a Veglie dei centri di piscina che comporterebbero anche
alternative opportunità di lavoro.

Altri elementi mancanti a Veglie sono le aree "parcogiochi";
infatti nel nostro paese ci sono solo due spazi aperti mal utilizzati:
Piazzetta Ferrari e Piazzetta della Costituzione, una volta ricche
di giochi e ora completamente distrutte da quello che è, al giorno
d'oggi, il vandalismo. Sarebbe bene perciò risistemare queste
piazzette, introducendo nuovi mezzi di gioco ed eliminando quelli
oramai distrutti, cercando di evitare qualunque altro problema,
magari abolendo una volta per tutte il vandalismo.

Ma Veglie è anche sprovvisto di un Cinema, anche se dopo la

fine della 2° Guerra Mondiale, intorno agli anni 50, furono edificati
ben tre cinema. Furono molto frequentati, in modo particolare
durante il sabato e la domenica; ma dopo la diffusione della
televisione, intorno agli anni  60-70, questi edifici fallirono e
chiusero .

Al giorno d'oggi si trovano in stato d'abbandono e col passare
degli anni divengono sempre più usurati e fatiscenti.

In conclusione, vorrei porre il problema delle strade che a volte
non possono essere percorse da mezzi di trasporto come le bici.

Le bici sono sicuramente le più utilizzate da noi ragazzi e
purtroppo non sempre possiamo avere il piacere di fare una
passeggiata, in quanto le nostre strade non sono provviste di piste
ciclabili, le uniche sulle quali potremmo passeggiare tranquilli,
senza il timore delle macchine che ci stanno dietro.

Mi auguro che l'amministrazione comunale di Veglie presti
attenzione alle richieste di noi ragazzi, di cui io mi sono fatta
portavoce tramite questo articolo.

Che cosa manca a Veglie?

Martina Patera (1^ media)

Il sogno più grande che inseguo fin da piccolo è quello di
diventare uno scienziato.

Lo so che è una grossa pretesa, però sono disposto a fare tutto
il possibile per far avverare il mio sogno.

I miei genitori dicono sempre che dovrò fare tanti sacrifici, che
dovrò studiare tanto.

Lo studio non mi spaventa, anzi, mi affascina e mi attrae.
Fin dalla scuola primaria, ma anche ora nella scuola media

inferiore, ho trovato maestre e professori che hanno saputo e sanno
stimolare la mia intelligenza.

Mi piacerebbe diventare uno scienziato perché avrei modo di
mettermi a confronto con la ricerca, con la scienza.

Molti credono che lo scienziato sia una persona con un’intelligenza
fuori dal comune; io credo che sì, sia estremamente intelligente,
ma che abbia una innata passione per la scoperta, per lo studio

approfondito.
Lo scienziato è colui che è disposto a sacrifici enormi per aiutare

il prossimo e per far luce su argomenti e situazioni alle quali solo
la scienza può dare risposte concrete.

Argomenti come il “Big Ben”, la creazione del mondo e l’evo-
luzione dell’uomo nel tempo rapiscono la mia attenzione.

Mi piace guardare programmi televisivi come “Voyager” in cui
si approfondiscono e si danno risposte ad enigmi come quello del
Triangolo delle Bermuda, della Sacra Sindone, degli alieni e degli
U.F.O..

Ne avrò di strada da fare perché il mio sogno diventi realtà, ma
sono molto determinato e farò il possibile perché il mio sogno si
avveri.

Il mio sogno più grande

Cristian Orlando  (1^ media)

Per me la televisione è una delle più importanti invenzioni del 20°
secolo.

Io seguo molto spesso il mio canale preferito: Italia 1, dove trasmettono
i cartoni, camera caffé, mediaset sport… Poi il mio secondo canale
preferito è Canale 5, ma solo per un programma: Striscia la notizia.

Io seguo la TV soprattutto la sera. A me piacciono in genere tutti i
film e programmi, ma soprattutto quelli comici o quegli realizzati da
attori comici, per esempio: Cristian De Sica, Massimo Boldi…

La televisione è un grande mezzo per conoscere notizie avvenute in
giornata, oppure ricordare eventi storici avvenuti in tempi passati: la
caduta delle torri gemelle, la morte di uno sportivo o di un comico o
di un politico…

Per me dovrebbero trasmettere più documentari, o trasmissioni
riguardanti il sapere; oppure dei telegiornali che approfondiscano
ancora di più le notizie.

Ciao, sono Elisabetta. Vi voglio dire che la morte
di Eluana è stata provocata da un incidente stradale
con la macchina. E’ entrata in coma e il papà ha detto,
dopo diciassette anni, alla suora: “Ormai è morta!”.
La suora gli ha risposto che non era morta.

I dottori, per ordine del papà, l’hanno lasciata morire
senza mangiare e bere.

Io penso che sia stato sbagliato perché dovevano
curarla fino a quando non moriva da sola.

Speriamo che Eluana sia andata in cielo adesso e
che stia bene.

Io e la televisione

Luigi Stefanizzi (1^ media)

raccontata da una bimba di 6 anni

Elisabetta Mea (1^ elementare)

La storia di
Eluana Englaro

I nostri migliori auguri...
Auguri agli zii Mauro Dimo e Paola
Fioschini per il loro compleanno
che festeggeranno rispettivamente
il 10 e il 22 marzo. Con un bacione
da Ilario e Francesca e dai figli
Elena e Federico.

Auguri a mamma
Mariella per il suo
c o m p l e a n n o  c h e
festeggerà oggi 8
marzo. Ti vogliamo
bene. Martina, Davide
e Giuseppe Patera.

Auguri a mamma Rosetta per il tuo
compleanno festeggiato il 5 marzo
scorso. Luigi Marulli.

Auguri al nonno Ottavio per i suoi 80
anni compiuti il 2 Marzo scorso.
Con affetto Valentina e Andrea
Armonico.



A  vincere questo 59° Festival di Sanremo è Marco Carta, ex
vincitore di Amici, con la sua bellissima canzone “La forza mia”.
Grande tensione sul palco dell’Ariston, con questa canzone da Oscar.
Per il giovane, però, il vero premio è l’abbraccio con Maria De
Filippi.

Ad annunciare la vittoria ai partecipanti è la stessa De Filippi,
che, salendo sul palco dice: “Il vero vincitore sei tu!”, ringraziando
Bonolis per l’ospitalità.

Il secondo posto spetta a Povia con la sua canzone “Luca è gay”,
che conquista il premio Sala Radio TV.

Il terzo posto è di Sal Da Vinci, prima eliminato, poi ripescato.
Una vera novità è Arisa con il brano “Sincerità” che conquista i

due premi per i giovani.
Le parole di Marco: “So che dire grazie è scontato, ma forse è la

cosa più efficace. Spero di potervi ripagare con tanto amore, affetto
e tanta bella musica. Mi auguro di non cambiare perché con i miei
pregi e i miei difetti mi sento bene così. Sono molto emozionato…
E’ stata un’edizione geniale, fantastica, divertente, non lenta. Forse
sono di parte”.

Il giovane non nasconde il suo timore: “Poco prima della mia

esibizione sul palco ero spa-
ventato e volevo ritirarmi”.

Le parole di Arisa: “Quando
Bonolis ha pronunciato il mio
nome, mi sono detta: è il mio
momento. E così mi spiace di
aver dimenticato di ringraziare
il grande maestro Lelio Luttazzi”.

La ventisettenne di Potenza confessa di essersi esercitata, fin da
piccola, sulle note delle canzoni di Gianni Morandi, ma il suo vero
mito è il Quartetto Cetra.

Un ringraziamento particolare Arisa lo riserva  alla famiglia:
“Dedico questo successo ai miei genitori: sono felice che anche loro
abbiano il loro momento di felicità.Voglio che tutti sappiano che
sono figlia di un autista di mezzi pubblici e di una casalinga. Se ce
l’ho fatta io, ce la possono fare tutti”.

A me il festival è piaciuto molto. Se fossi stato uno dei giurati
sarebbe stato difficile per me scegliere la canzone vincitrice, perché
erano tutte molto belle.

SANREMO 2009. CHE COSA E’ ACCADUTO?

Luigi Marulli (1^ media)

Quella di quest'anno è stata la 59^ edizione del Festival di Sanremo.
Tra quelle che ho visto è stata una delle più belle.
Merito, forse, da attribuire al presentatore Paolo Bonolis e alla

sua spalla Luca Laurenti che hanno dato al Festival un pizzico in
più di allegria .

Quando mai, in tutti questi 59 anni, la platea si è alzata in piedi
e ha cantato e ballato divertendosi; è sempre stato il solito Festival
visto con serietà, noiosità e molta malinconia.

Tra gli ospiti uno dei miei preferiti è stato Roberto Benigni che
però ha provocato delle discussioni e delle proteste da parte di Iva
Zanicchi, la quale si è ritienuta offesa dagli insulti dell'ospite e gli
ha attribuito la colpa della sua eliminazione.

Riguardo le canzoni, posso dire che mi sono piaciute quasi tutte.
La vittoria di Arisa, con la canzone “Sincerità” nella categoria
giovani, secondo me, è stata meritata. Arisa in un primo momento
non mi piaceva perché il suo aspetto non lasciava intendere quale
fosse la sua vera bravura .... ma dopo aver iniziato a cantare mi è
subito piaciuta, forse per la sua semplicità espressa anche con il suo
brano.

Per quanto riguarda la categoria “big” il vincitore è stato Marco
Carta, vincitore anche del programma televisivo “Amici”.

Marco ha vinto con la canzone “La forza mia”.

Una vittoria anche per lui meritata,
anche se la maggior parte delle
persone pensano che sia stato rac-
comandato e che la sua vittoria sia
stata in un certo qual modo pro-
grammata,vista la presenza di  Maria
de Filippi sul palco dell'Ariston.

Comunque, a mio avviso, la sua canzone, “La forza mia”, è molto
bella. Anche quella di Povia e di Sal da Vinci sono belle: infatti
anche a loro è toccato un posto sul podio.

Fra tutte le altre canzoni del festival,le mie preferite sono state le
canzoni dei giovani. Naturalmente non sono mancate le critiche e
le discussioni all'indomani della manifestazione. È stata messa in
discussione anzitutto la votazione tramite televoto perché restringeva
le probabilità di vittoria per i cantanti come Albano, Iva Zanicchi,
Fausto Leali,  Patty Pravo, Pupo, Paolo Belli,  etc.. .

Al di là di queste critiche, che fanno parte comunque di ogni
festival, secondo me quella di quest'anno rimane la manifestazione
più seguita dal pubblico a casa.

Tra l'altro gli indici di ascolto parlano chiaro.

Sanremo 2009. Ecco la mia opinione

Valentina Armonico (1^ media)

Donna cara
Oh! Tu donna cara

che non sei poi tanto amara,
per la tua festa ti vorrei donare
un grande dono da poter amare.

Hai un grande cuore
pieno d’ amore,

ma infettato
da un grande dolore.

Questo dolore
trasformarlo vorrei

in un sorriso per gli occhi miei.

Luigi Marulli
(1^ media)

Poesia La Donna

Che cos’è la donna?
E’ una cosa?

E’ una persona?
E’ una pianta?

Bu! Io
non credo

che sia
né una pianta
né una cosa.

Per me è
una creatura celestiale,
dotata di risorse utili

a tutti:
bambini e

adulti.

Luigi Stefanizzi
(1^ media)

Grazie Gesù
dei bei doni che ogni giorno mi offri:
Amore, Affetto,
tante piccole Gioie,
tanta Allegria e Soddisfazione...
di avere una famiglia
di essere un'amica,
di avere degli amici...
Questi sono doni veri,
sinceri, che, in bene, in male,
mi danno una mano a crescere
ogni giorno che passa
senza che io me ne possa accorgere.
Grazie Gesù, grazie.
Il mio cuor,
però ha da esprimere un desiderio:
sai, caro Padre, che nel tuo regno
oramai c'è un'anima angelica,
bellissima e buona;
lei è la nonna, la nonnina
così tanto cara a me,
così tanto che ogni giorno mi manca.
Questa nonna era quella che
un solo momento non mi lasciava,
colei che mi ha aperto il suo cuore,
facendomi assaporare il significato

di quello che è l'amore.
Questa nonna però, ricordo tristemente,
che si è spenta, ed io
non udirò mai più la sua voce,
di cui non ricordo il suono,
di cui vorrei apprenderne le parole.
Ora io ti invoco, perchè, o mio Padre,
tu le faccia assaporare il sapore
del riposo e della salute.
Credo che davvero il tuo,
o mio Padre, sia paradiso...
...paradiso celeste, dove lei,
l'anima angelica, l'angelo mio
potrà riposare
e aspettare quel giorno,
il giorno nel quale io rammenterò
il suono della sua voce,
perchè sarò affianco a lei.
Grazie Gesù,
grazie per aver udito la mia preghiera.
Grazie Gesù,
grazie.

Grazie Gesù

Martina Patera (1^ media) Redazione Controvoci Ragazzi:
inserto di Controvoci
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Tutti per uno, uno per tutti!!!


